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Regolamen to  interno  7  ottobre  2014,  n.  26  

Rego la m e n t o  intern o  sul  funzio n a m e n t o  della  Bibliot e c a  del  Consi g l i o  regio n a l e  della  
Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  22.10.2014  )
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 Art.  1  
 Finalità  

 1.  La  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  della  Toscana,  di  segui to  denomina ta  Biblioteca,  persegu e  le
seguen t i  finalità:  

a)  contribuir e  allo  sviluppo  ed  alla  diffusione  delle  conoscenze  all'inte rno  del  Consiglio  regionale,  con
la  finalità  di  fornire  ai  suoi  organi,  ai  consiglieri  regionali  ed  agli  uffici,  gli  strume n t i  conoscitivi
utili  all’esplet am e n t o  del  mandato  ed  allo  svolgimento  delle  attività  istituzionali  e  amminist r a t ive;  

b)  contribui re  in  general e  all'ese rcizio  del  dirit to  alla  conoscenza  ed  all'informazione ,  garan ten do  a
chiunque  l'accesso  al  patrimonio  librario  e  documen t a l e;  

c)  favorire  la  conoscenza  del  dirit to  europeo  e  della  legislazione  statale  e  regionale ,  con  particola r e
riferimen to  alle  mater ie  att ribui te  alla  potest à  legislativa  della  Regione  Toscana  e  alle  attività
svolte  dal  Consiglio  regionale;  

d)  contribui re  alla  cresci ta  culturale  della  comunità  regionale  toscana ,  mettendo  a  disposizione
dell’utenza  tutti  gli  strumen ti  utili  alla  conoscenza  degli  aspe t ti  storici,  artis tici,  ambientali ,
territo r iali,  culturali  e  sociali  che  hanno  costrui to  nel  tempo  le  identi tà  locali  della  Toscana .  

 Art.  2  
 Collezioni,  sezioni  e  fondi  speciali  della  Biblioteca  

 1.  La  Biblioteca  si  compone  delle  seguen t i  sezioni  e  fondi  speciali:  
a)  collezioni  generali  ineren t i  le  scienze  sociali  con  particola re  riferimen to  alle  mater ie  giuridiche;  
b)  sezione  locale  denomina ta  Biblioteca  dell'ident i t à  toscana ;  
c)  Fondo  speciale  pari  oppor tuni t à;  
d)  Fondo  speciale  sui  mezzi  di  informazione  e  comunicazione.  

 2.  Altri  fondi  speciali  possono  essere  costituit i  con  decre to  del  dirigente  della  Biblioteca,  relativame n t e  a
nuovi  profili  di  interess e  manifes ta t i  all’interno  del  Consiglio  regionale  o  a  segui to  di  donazioni
particola rm e n t e  significative.  

 Art.  3  
 Biblioteca  dell’identi tà  toscana  

 1.  La  Biblioteca  dell'ident i tà  toscana  è  composta  dalla  collezione  originaria  costitui ta  dal  Fondo  Mugnaini,
donato  dall’originario  proprie t a r io  al  Consiglio  regionale ,  e  dalle  successive  acquisizioni.  

 2.  Al  fine  di  manten e r e  e  valorizzare  la  valenza  informa tiva  e  scientifica  della  Biblioteca  dell'ident i tà
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toscana ,  la  Biblioteca  acquisisce:  
a)  le  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche,  prodot te  dagli  enti  locali  toscani;  
b)  le  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche,  che  fanno  riferimen to  al  terri to rio  della  Toscana  ed

alla  vita  delle  sue  comunità  locali;  
c)  ogni  altro  tipo  di  documen to ,  su  qualsiasi  suppor to,  che  sia  utile  a  conoscer e  e  valorizzare  il

patrimonio  storico- artis tico,  socio- culturale  e  geo- ambientale  della  Toscana.  

 Art.  4  
 Fondo  speciale  Pari  opportuni tà  

 1.  Il  Fondo  speciale  pari  oppor tuni t à  è  costituito  dal  mater iale  provenien te  dal  Centro  di  documen t azione
della  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni tà .  

  2.  Il  Fondo  è  incremen t a to  in  base  alle  richies te  ed  ai  conferime n ti  della  Commissione  regionale  per  le
pari  opportuni t à .  

 3.  La  Biblioteca  effet tua  politiche  di  acquisizione  nelle  mate rie  ogget to  del  Fondo,  incremen t a n d o  le  sue
collezioni  generali  sulle  tematiche  corrisponde n t i .  

 Art.  5  
 Fondo  speciale  sui  mezzi  di  informazione  e  comunicazione  

 1.  Il  Fondo  speciale  sui  mezzi  di  informazione  e  comunicazione  è  costituito  dal  mater iale  proveniente  dal
Cent ro  di  documen t azione  sui  media  del  Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  della  Toscana
(CORECOM).  

 2.  Il Fondo  è   incremen t a to  in  base  alle  richies te  ed  ai  conferimen t i  del  CORECOM.  

 3.  La  Biblioteca  effet tua  politiche  di  acquisizione  nelle  mate rie  ogget to  del  Fondo,  incremen t a n d o  le  sue
collezioni  generali  sulle  tematiche  corrisponde n t i .  

 Art.  6  
 Organizzazione  

 1.  Alla  Biblioteca  è  prepos to  un  dirigente ,  coadiuva to  dal  diret tor e  della  biblioteca  per  lo  svolgimen to
delle  attività  ineren t i  i servizi  biblioteca ri .  

 2.  Al  personale  assegna to  alla  Biblioteca  sono  garan t i te  specifiche  iniziative  di  formazione  ed
aggiorna m e n t o ,  al  fine  di  mantene r e  costan te  il livello  qualita tivo  delle  prest azioni.  

 3.  Il  Consiglio  regionale  può  attivare  convenzioni  con  altri  sogge t ti ,  pubblici  e  privati,  per  affiancare  al
personale  della  Biblioteca  stagis ti  o  tirocinant i  di  corsi  per  il  conseguim en to  di  qualifiche  professionali
attinent i  alle  attività  svolte  dalla  Biblioteca  e  persone  inseri te  nei  program mi  sociali  di  inserimen to
lavora tivo  prote t to .  

 4.  Per  par ticola ri  proge t t i  o  specifiche  esigenze  organizza t ive,  possono  essere  este rna lizza ti  servizi
secondo  le  procedu re  previste  dal  regolame n to  interno  di  amminis t r azione  e  contabili tà  del  Consiglio
regionale .  

 Art.  7  
 Dirigente  della  Biblioteca  

 1.  Il dirigente  della  Biblioteca  svolge,  in  par ticola re ,  i seguen t i  compiti:  
a)  adot ta  gli  atti  amminist r a t ivi  ineren t i  la  Biblioteca;  
b)  organizza,  su  propos ta  del  diret tor e ,  le  attività  del  servizio  biblioteca rio,  stabilendo:  

1)  gli  orari  di  apertu r a  al  pubblico;  

2)  i periodi  annuali  di  chiusu ra  della  biblioteca  per  la  revisione  inventa r i ale;  

3)  la  regolamen t azione  di  dettaglio  delle  attività  svolte  e  dei  servizi  resi.  
c)  adot t a,  su  propost a  del  diret tor e ,  il  provvedime n to  di  sospensione  o  definitiva  esclusione  dal

pres ti to  nei  confronti  degli  uten ti  che  non  rispe t tino  le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to ;  
d)  illustra  puntualme n t e  l’attività  svolta  dalla  Biblioteca  nell'anno  precede n t e  nell’ambito  della

relazione  annuale  relativa  alla  verifica  del  raggiungimen to  degli  obiet tivi  stra tegici  e  dei  risulta ti
dei  piani  di  lavoro.  

 Art.  8  
 Direttore  della  Biblioteca  

 1.  Il diret tor e  della  Biblioteca  è  un  dipenden te  in  possesso  del  diploma  di  laurea  e  di  idonea  qualificazione
professionale  in  biblioteconomia ,  di  qualifica  non  inferiore  alla  catego ria  D.  

 2.  Il  diret tor e  è  il  responsabile  dei  procedime n t i  amminis t r a t ivi  e  contabili  ineren t i  il  servizio  di
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Biblioteca,  ai  sensi  dell’  articolo  5  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di
procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i  amminist r a t ivi),  e  dell’ar ticolo  11  della
legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Norme  sul  procedimen to  amminist r a t ivo,  per  la  semplificazione  e  la
traspa re nz a  dell'a t t ività  amminist r a t iva).  

  3.  Il diret tor e  svolge  i seguen t i  compiti:  
a)  propone  al  dirigente  l’organizzazione  delle  attività  del  servizio  bibliotecar io,  ivi  inclusa  la

definizione  degli  orari  di  aper tu r a  al  pubblico,  i periodi  annuali  di  chiusu ra  della  biblioteca  per  la
revisione  inventa r iale ,  la  regolamen t azione  di  dettaglio  delle  attività  svolte  e  dei  servizi  resi;  

b)  propone  al  dirigente  l’adozione  del  provvedimen to  di  sospensione  o  definitiva  esclusione  dal
presti to  nei  confront i  degli  utenti  che  non  rispet t ino  le  disposizioni  del  regolame n to ;  

c)  individua  le  opere  da  acquista r e  e  provvede  allo  scar to  di  mater iale  usura to  o obsoleto;  
d)  esamina  ed  eventualm e n t e  accoglie  la  richies ta  da  parte  di   amminist razioni  pubbliche,  enti

pubblici,  sogge t t i  privati  a  par tecipazione  pubblica  di  equipa razione  del  loro  personale  all’utenza
interna  della  Biblioteca;  

e)  cura  i rappor t i  con  i fornitori  di  beni  e  servizi  e,  in  par ticola r e ,  provvede  all’emissione  di  ordina tivi
di  pagame n to ,  al  controllo  della  corrispond e nz a  dei  beni  e  servizi  all’ordinat ivo,  alla   validazione
delle  fatture ,  all’apposizione  del  visto  sulle  note  di  liquidazione,  nei  limiti  di  spesa  previsti  dai
decre t i  di  impegno  adot ta ti  dal  dirigente .  

 Art.  9  
 Patrimonio  librario  e  docu m e n tale  

 1.  La  Biblioteca  raccoglie,  organizza  e  rende  fruibile  ogni  tipo  di  docume n to  su  qualsiasi  tipo  di  suppor to
utile  per  soddisfa r e  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1.  

 2.  Il  patrimonio  librario  e  docume n t a le  della  Biblioteca  si  compone  di:  
a)  pubblicazioni  ufficiali  della  Regione  Toscana  e  delle  altre  regioni  italiane,  dello  Stato  e  dell'Unione

europea ;  
b)  codici  e  raccolte  di  legislazione  e  giurisprud e nz a ;  
c)  opere  genera li  e  bibliografiche;  
d)  periodici  e  pubblicazioni  monografiche  attinent i  alle  scienze  sociali,  con  particola r e  riferimen to

alle  mate rie  giuridiche;  
e)  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche ,  prodot t e  dagli  enti  locali  toscani;  
f)  pubblicazioni,  monografiche  e  periodiche ,  che  fanno  riferimen to  al  territo rio  della  Toscana  ed  alla

vita  delle  sue  comunità  locali;  
g)  ogni  altro  tipo  di  documen to ,  su  qualsiasi  suppor to,  che  sia  utile  a  conoscer e  e  valorizzare  il

patrimonio  storico- artistico,  socio- culturale  e  geo- ambientale  della  Toscana.  

 3.  La  Biblioteca  cura  la  raccolta  delle  pubblicazioni  della  Regione  Toscana  e  degli  enti  ed  agenzie
regionali.  

 4.  La  Biblioteca  raccoglie  la  lette ra t u r a  grigia  di  produzione  regionale  o  di  altra  provenienza,  comunque
di  interes se  regionale .  

 Art.  10  
 Formazione  ed  accrescim e n to  del  patrimonio  librario  e  docum e n tal e  

 1.  Il  patrimonio  librario  e  docume n t a le  della  Biblioteca  si  forma  e  si  accresce  mediante :  
a)  acquis ti  ed  abbona m e n t i ;  
b)  donazioni  ed  omaggi;  
c)  scambi.  

 2.  Gli  acquisti  e  gli  abbona m e n t i  sono  effet tua t i  con  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  interno  di
amminist r azione  e  contabili tà.  

 3.  Gli  utenti  della  Biblioteca  possono  present a r e  propos te  di  nuove  acquisizioni.  Nel  caso  in  cui  la
propost a  sia  present a t a  da  consiglie ri  e  dirigent i  del  Consiglio  regionale ,  il  diret tor e  provvede  all’ordine,
previa  la  sola  verifica  di  compatibilità  con  le  mater ie  di  cui  all’articolo  9.  

 4.  Gli  omaggi  pervenu t i  spontan e a m e n t e  sono  valutat i  ai  fini  dell’inventa r i azione  e  non  sono  accet ta t i ,
qualora  riconosciuti  non  di  interes se  della  Biblioteca.  

  5.  Nel  caso  di  donazioni,  il  dirigente ,  previa  istru t tor ia  del  diret tor e  circa  la  compatibili tà  con  le
collezioni  esisten ti ,  cura  la  formazione  degli  atti  previs ti  dalla  legge  per  l'acce t t azione .  

 Art.  11  
 Tratta m e n to  del  patrimonio  librario  e  docum e n ta le  
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 1.  I  mater iali  del  patrimonio  libra rio  e  docume n t a le  che  pervengono  alla  Biblioteca  sono  inventar ia t i  in
formato  digitale.  L'inventa r io  della  Biblioteca  fa  par te  dell'inventa r io  del  Consiglio  regionale.  

 2.  I fascicoli  di  periodici,  compres e  le  pubblicazioni  ufficiali,  sono  regis t ra t i  all’arrivo  in  formato  digitale.  

 3.  La  catalogazione  descri t t iva  e  seman tica  è  esegui t a  secondo  le  norme  nazionali  ed  internazionali  della
tecnica  biblioteconomica.  I cataloghi  sono  tenuti  e  aggiorna t i  su  suppor to  informa tico.  

 4.  Il  trat t am e n to  fisico  dei  mater iali  è  esegui to  secondo  le  disposizioni  del  diret tor e  della  Biblioteca,  in
base  alle  corre t t e  prassi  delle  scienze  documen t a r i e  e  biblioteconomiche .  Per  tra t t am e n t o  fisico  si  intende :
timbra t u r a  ed  etiche t t a t u r a ,  collocazione,  rilega tu r a  dei  mater iali  car tacei,  spolvera tu r e  periodiche  e
prevenzione  dei  danni  da  umidità  o  agenti  infestan t i .  

 5.  Il  diret tor e  della  Biblioteca  dispone  lo  scar to  di  mater iale  usura to  o  obsoleto.  Tale  mater iale  è
cancella to  dai  cataloghi  e,  previa  compilazione  di  un  elenco  contene n t e  i dati  identificativi  fondamen t a li  e
previa  annotazione  nel  regist ro  di  inventa r io,  può  essere  dist ru t to  mediante  invio  al  macero  o,  in
alterna t iva,  ceduto  a  sogget t i  pubblici  o  privati  a  titolo  gratui to.  

 6.  Di  tutte  le  regis t razioni  previs te  nel  presen t e  articolo  che  siano  effet tua t e  sul  solo  suppor to  informatico
deve  essere  tenuta  una  copia  di  sicurezza.  

 Art.  12  
 Servizi  all'utenza  

 1.  Gli  uten ti  della  Biblioteca  si  distinguono  in  interni  ed  este rni .  Gli  uten ti  interni  sono  i componen t i  degli
organi  regionali,  anche  cessa ti  dal  manda to,  i  consiglie ri  regionali,  anche  cessa t i  dal  manda to,  e  i
dipenden t i  del  Consiglio  regionale ,  della  Giunta  regionale  e  degli  enti  regionali.  

 2.  In  base  a  convenzioni,  o  a  specifiche  richies te ,  possono  essere  equipara t e  all’utenza  interna  alcune
categorie  di  utenti ,  quali  amminis t r azioni  pubbliche,  enti  pubblici,  sogge t t i  privati  a  par tecipazione
pubblica.  

 3.  La  Biblioteca  garan t isce  alla  genera lità  degli  uten ti  i seguen t i  servizi:  
a)  consul tazione  dei  mater iali  cartacei;  
b)  consult azione  delle  banche  dati  su  qualsiasi  suppor to;  
c)  ricerche  in  interne t ;  
d)  assistenza  e  servizio  di  consulenza  alla  ricerca;  
e)  riproduzione  dei  mate riali,  nel  rispe t to  delle  vigenti  norma tive  in  mate ria  di  dirit to  di  autore,

median te  le  attrezza tu r e  disponibili  in  sede;  
f)  riproduzione  dei  risulta t i  delle  ricerche  su  suppor to  car taceo  o informa tico;  
g)  servizio  di  pres ti to  diret to;  
h)  servizio  di  presti to  interbiblioteca r io.  

 4.  Dal  servizio  di  presti to  diret to  e  interbiblioteca rio,  di  cui  rispet tivame n t e  al  comma  3,  lette re  g)  e  h),
sono  esclusi  le  pubblicazioni  ufficiali,  i  periodici,  i  materiali  non  car tacei ,  i  codici,  reper to r i  ed  opere  di
consult azione  in  genere .  Sono  inoltre  esclusi,  su  disposizione  del  diret tor e ,  anche  tutti  i  mater iali
facilmente  dete riorabili  o  di  par ticola re  pregio  bibliografico,  nonché,  per  taluni  mate riali  dete r mina t e
categorie  di  utenti .  

 5.  Dal  servizio  di  pres ti to  diret to  di  cui  al  comma  3,  lette r a  g),  sono  esclusi  i sogge t t i  este rni  alla  Regione
Toscana.  

 6.  Dal  servizio  di  presti to  interbiblioteca r io  di  cui  al  comma  3,  lette ra  h),  sono  escluse  le   pubblicazioni
degli  ultimi  tre  anni  preceden t i  alla  richies ta .  

 7.  I commi  3  e  4  non  si  applicano  in  riferimen to  ai  mate riali  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r e  b),  c)  e
d),  e  alle  pubblicazioni  della  Regione  Toscana.  

 8.  Il  pres ti to  ha  la  dura t a  massima  di  tren ta  giorni  e  non  sono  pres tabili  più  di  cinque  opere
contempo r a n e a m e n t e  per  ciascun  uten te .  Da  tale  limite  sono  esclusi  i volumi  ulteriori  rispe t to  al  primo  per
le  opere  stampa t e  in  più  tomi.  

 9.  Il  presti to  può  essere  proroga to  per  due  volte  per  complessivi  altri  trent a  giorni,  se  nel  frattempo
l’opera  non  è  sta ta  prenota t a  da  altro  utente .  

 10.  Con  la  firma  della  scheda  di  presti to,  l'uten te  si  impegna  a  resti tuir e  l’opera  entro  la  scadenza  e  si
assume  la  responsa bili tà  dell'eventual e  smarr ime n to  o  dete riora m e n t o  della  medesima,  con  il
consegue n t e  obbligo  di  sostituirla  a  proprie  spese.  

 11.  Gli  uten ti  del  servizio  di  presti to  sono  inseriti  in  un  elenco  in  formato  digitale,  nel  quale  sono  annota t i
le  genera lità  ed  i recapi ti  a  cui  indirizzare  eventuali  comunicazioni  o  provvedimen t i  che  li riguarda no.  

 12.  Gli  utenti  che  non  rispet t ino  le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  possono  essere  sospesi  o  esclusi
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dal  pres ti to.  

 13.  Il  dirigente  della  Biblioteca  può  stabilire  modalità ,  limiti  ed  eventuali  tariffazioni,  che  devono  essere
resi  pubblici,  per  alcuni  dei  servizi  di  cui  al  comma  3.  

 Art.  13  
 Informazione  bibliografica  ed  attività  editoriali  

 1.  La  Biblioteca ,  al  fine  di  valorizzare  le  proprie  collezioni  ed  ampliar e  la  conoscenza  del  patrimonio
informa tivo  possedu to,  promuove  ogni  utile  attività  di  informazione  bibliografica  e  può  promuove re
iniziative  editoriali  su  qualsiasi  suppor to,  in  proprio  o  in  collaborazione  con  case  editrici  e  altre  strut tu r e
del  Consiglio  regionale.  

 2.  La  Biblioteca  può  assumer e  iniziative  volte  a  valorizzazione  alcune  specifiche  collezioni  o  la  propria
dotazione  su  specifici  argomen t i  sia  con  strumen ti  di  informazione  bibliografica  che  con  l’organizzazione
di  eventi.  

 3.  La  Biblioteca  collabora  all’attività  editoriale  del  Consiglio  regionale  fornendo  la  sua  consulenza  e
provvedendo  alla  redazione  della  catalogazione  nella  pubblicazione  (CIP)  richies ta  dalla  strut tu r a
compete n t e .  

 Art.  14  
 Cooperazione  

 1.  La  Biblioteca  del  Consiglio  regionale  assume  come  principio  ispiratore  della  propria  attività  la
cooperazione  interbiblioteca ri a ,  mediante:  

a)  ogni  forma  di  collaborazione  con  universi tà ,  istituti  ed  enti  di  ricerca  e  con  il  sistema  delle
autonomie;  

b)  adesione  al  Coordina me n to  delle  biblioteche  e  cent ri  di  docume n t azione  della  Regione  Toscana  e
degli  enti  ed  aziende  ad  essa  collega t i  (COBIRE);  

c)  adesione  alle  iniziative  di  coordina m e n to  fra  le  biblioteche  dei  consigli  regionali  ed  ad  ogni
possibile  forma  di  collaborazione  con  il polo  biblioteca rio  parlame n t a r e ;  

d)  adesione  alla  rete  biblioteca ri a  regionale;  
e)  par tecipazione  all'indice  del  Servizio  biblioteca rio  nazionale.  

 2.  L'adesione  a  sistemi  di  presti to  interbiblioteca rio  compor t a  l'accet t azione  del  regolame n to  di  sistema,
anche  per  quanto  riguarda  le  modalità  di  addebi to  dei  relativi  costi  all'uten t e  richieden te .  

 3.  La  partecipazione  ai  sistemi  di  presti to  interbiblioteca r io  segue  le  limitazioni  di  cui  all’articolo  12.  

 4.  Il  dirigente  della  Biblioteca  predispone  tutti  i  provvedime n ti  che  l'adesione  alle  varie  forme  di
cooperazione  compor t a .  

 5.  Negli  organismi  tecnici  interorga nici  o  interis ti tuzionali  prepos t i  alla  gestione  di  tali  forme  di
cooperazione,  la  Biblioteca  è  rappre s e n t a t a  dal  diret tor e .  

 Art.  15  
 Formazione  

 1.  La  Biblioteca  favorisce,  su  indicazione  del  dirigente  ad  essa  prepos to,  la  par tecipazione  del  personale
ad  essa  assegna to  ad  iniziative  formative,  sia  organizzat e  dall’ente  Regione,  sia  da  altri  sogge t t i ,  in
raccordo  con  i competen t i  uffici  del  Consiglio  regionale .  

 2.  La  Biblioteca  mette  inoltre  a  disposizione  le  proprie  professionalità  per  collabora re  o  gestire
diret t am e n t e  iniziative  formative  o informa tive  rivolte  ai  colleghi  ed  alle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale .  

 Art.  16  
 Abrogazione  

 1.  Il  regolamen to  interno  29  gennaio  2003,  n.  4  (Regolame n to  interno  sul  funzioname n to  della  Biblioteca
consiliare),  è  abroga to.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  07/1 0 / 2 0 1 4
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